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IL 

CHOLERA IN MESSINA 

POLI METRO 

DI L. LIZIO-BRUNO 

Membro della R. Commissiom- |wi lesti di lingua 
Prof, di Lelleralura nel li. Liceo Maurolieo. 




IN FIRENZE 

COI Tiri DI M. CELLINl E C. 
alla Galileiana 



1867 




ALL' ILLUSTRE Sili. MMMRMMTORE 

Q I U 8 E P P E CIANCI A F A K A 

•Simiaro benemerito drlla (lillà e rrjiio Delibai» slraoidinarm. 



///.*"" Si fi. Conintrtifìatorr. 

Cittadini rome la S. V., che al godimento delle 
proprie agiatezze antepongano il faticarsi instancabil- 
mente per il pubblico bene, che antepongano alla 
propria vita la salute del pubblico, che in (empi di 
gravissime calamità, sagacemente e gagliardamente 
operando, si moltiplichino, direi, quasi, alla patria, 
per alleviarle il peso della sventura , sono u\ cerio 
pochissimi e da non potersi commendare abbastanza- 
perocché certe azioni magnanime aver non possono 
elogio che le adegui, nè tributo migliore che Tessere 
tramandate, per nobile eccitamento, j,i futuri. 

Io non ho dunque parole che sieno atte a ren- 
dere, ii» ,,ome "* e,la cittadinanza, tributo di omaggio 
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e gratitudine allo zelo straordinario, alla invitta soler- 
zia ed alla sagacia previdente con che la S. V., non 
aiutata che da pochissimi ragguardevoli cittadini*, e 
come Sindaco e come Regio Delegato dì e notte si 
travagliò per sollievo della patria; adoperandosi dap- 
prima ad allontanare (quant' era possibile) il terribil 
morbo indiano ed a combatterlo poscia che, d'ogni 
ostacolo trionfando, invase la trepidante città. 

* Tra i quali si segnalarono due antichi patriota di chiarissimo 
nome : Il Colonnello Salvatore Cav. Sant'Antonio ed il Barone Giuseppe 
Commendatore Natoli. Quesl' ultimo con esempio di singolare generosità 
da Firenze recavasi spontaneamente in patria , a prestar 1' opera sua , 
infierendo il Cholèra. che poi Io fc' vittima, con immenso cordoglio 
di tutto un paese ! 
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SulKi quale sventura . come per isfogo del mìo 
animo addolorato, ho messo giù alcuni versi, che oggi 
pubblicando, credo mio debito a V. S. intitolare, per 
far fede all' universale che come cittadino mi sento an- 
ch' io stretto di gratitudine immensa ai meriti incom- 
parabili di V. S. 

Accetti di buon grado la S. V. il non lusinghiero 
omaggio che le fo . e si conservi al bene od alì'onor 
della patria. 

Messina, -2(ì Ottobre iNtj- 

tuo iin ul i sii ino seiciioi e 

L. Lf/.to-Bau>o. 
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POLIMETRO 



la morte è salita per le nostro 
line-Uro , è entrata ne'uostrl palazzi per 
[sterminare . . . Gkbemia . C. IX, il. 

0 città piena di strepiti , citta ro- ■ 
mure^giante , città trionfante ! i tuoi 
uccisi non sono stati uccisi con la spada 
c non son morti in guerra. 

ISÀ.IA, C. XXII , 2. 



I. 

campi della patria 
Bello è morir da forte; 
Morir con bella gloria 
K invidiami sorte! 
Morir siccome un martire 
l'er ^li uomini , per Dio , 
(Tal sorte avessi anch' io! ) 
,\o che non c morir! 



Ahi questa è morte orribile 
Questa che a noi minaccia 
Il mostro inesorabile 
Dalla viperea faccia , 
Che dal profondo tartaro 
Sbuca ed in noi s' avventa , 
Ne strazia , ne tormenta , 
Ecco , ne fa perir ! 

Di lupo che famelico 

Irrompa nell'armento , 
E tante e tante vittime 
Sgozzi in un sol momento , 
Questa tremenda furia . 
Questo esecrabil male , 
Questo mostro infernale 
Terribile è assai più ! 

Qual piena irrefrenabile 

Che i vasti campi allaga , 
L' immane lue distendesi 
Per tutto e si propaga. 
Colma abissi e voragini , 
Schiude riposti calli. 
Monti trapassa e valli 
In sua feral virtù. 
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Ah non fuggite, o miseri, 

Poi che '1 fuggir non vale : 
Chè '1 crudo iniquo demone 
Voi d'ogni parte assale! 
dosi sparvier che '1 trepido 
Augellin persegue. 
Ove eh' ei fugga, '1 segue 
Infili che suo non è!- 



Ove lasciasti, o giovane. 
L'amata genitrice? 
Ah , tu rispondi in lacrime . 
« Colà sulla pendice!... 
Ivi a cercar rifugio 
Venne, con altri ancora... 
Ahi che in brevissim'ora 
Spenta mi cadde al piè! » 

E tu . diserta vedova , 

Piangi? - « Si . piango anch' io 
Piango due cari pargoli , 
Piango '1 compagno mio ! 
Tre fiamme in seno accesemi 
Ouella montagna bruna ! 
Ivi la mia sfortuna 
Ivi mi fulminò! n 
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E tu clic piangi, o povero 

Vecchio cadente ? - « Udite : 
Il petto , 'I cor mi straziano 
ire orribili ferite!... 
Tre ligli (ahi duro esizio!) 
Sangue del sangue mio , 
In pochi istanti . oh Dio ! 
Il morbo mi strozzò! 

* Vhi tre colonne caddero 
Infrante sull'arena! 
Distrutto è l'edifìcio! 
L'invade ornai la piena! 
(Giurato '1 mio sterminio 
Fu dall' iuiqua sorte ! 
Non mi riman che morte ; 
F. morte i' chieggo e vo'J 

« A che dovrei più vivere , 
A che dovrei . Signore ? 
Immerso in ria caligine. 
Sepolto nel dolore ! - 
Sull' infelice patria 
Passeggia la sventura !... 
No che a tanta sciagura 
Resistere non so ! » 



A 



II. 



0 mostro rabido, mostro infernale, 
Che in alti sibili cupo ululando , 
Pel mondo misero disciogli V ale . 

Mostro nefando ; 



Torna alle stigie atre caverne , 

'Ve ti cullarono spettri crudeli 
Tra i fieri spasimi , tra V ombre eterne 
In ira a'cieli! 



Ivi la fetida torba de' mali 

Versa, e i malefici spirti tormenta; 
Ivi i tuoi fulmini, ivi i tuoi strali 
Crudele avventa ! 
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In cjueste sicule piagge fiorile 

Lascia a noi riedere l'alma salute; 
Deh alfin ti appaghino le tante vite 
C hai già mietute ! - 

Ma come sperdersi la polve a' venti 

Tal veggio sperdersi le mie parole; 
Che a te non giungono preci e lamenti 
D' umana prole. 

Te non le lagrime di onusti padri 

Mai non commossero ; te non i pianti 
Di spose tenere, di vecchie madri. 

Di afflitti amanti. 

Feroce , livido . insanguinato , 

Sbuffi con orrido crudo cipiglio ; 
Sordo, implacabile siccome il Fato, 
Stendi l'artiglio. 

E forse avvolgere fra le tue spire , 
Angue di Satana , me pur vorrai ; 
Forse in orribile guisa perire 
Tu ini farai. 
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1:* 

Ebhen ! eh' io vittima cada ; ma sia 

Illeso un popolo die ad ora ad ora 
Per ogni tramite , per ogni via 

S' affanna e plora ! 

Oh fosse l'ultima vital fiammella 

Che in me tu spegnere dovessi ornai 
Allor dolcissima la morte e bella 

Mi fòi a assai ! 



(*H A$> •</<•» 



HI. 



Vlfin commossa, in lagrime. 
Sulle veloci penne , 
Ai santi Tabernacoli 
L'alma Pietà sen venne, 
E sopra noi miserrimi 
Pianse e per noi pregò : 



w Pietà, Signor, di un popolo 
Sommesso al rio furore 
Del mostro insaziabile! 
Pietà , pietà . Signore ! 
Rammenta che sul Golgota 
11 Figliuol tuo spirò! » 
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E da'celesti spazi 

Un dolce suon pardo , 
Come di mille cetere: 
Osanna! osanna a Dio! 
Ed un'acuta folgore 
Dal ciel si sprigionò. 

Ed ecco una voragioe 
Nella sicana terra : 
E '1 ferocissim'aspide 
Che ci die tanta guerra , 
Neil' infocato baratro 
Ecco s'inabissò! 

Ecco discende un Angelo 

Discende in mezzo a noi: 
Di raggi limpidissimi 
Fi immeggian gli occhi suoi 
Splendegli in petto un'iride 
Simbol di pace e amor! 

Dio lo mandò propizio 
Di gioia apportatore; 
Dio lo mandò benefico 
Nostro consolatore! 
Ecco e' favella: ascoltisi, 
E ressi ogni dolor. 
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Già sparve 1' orrida - belva rapace ! 

Zancle, a te riedono - giorno di pace; 
Sovra i tuoi campi - cessaro i lampi . 
Cessaro i fulmini - della tempesta : 
Osanna a Jeova ! - giubilo e festa! r. - 

Fumo di pingui olibani 
A. te , Signor pietoso , 
Che scampi dall'eccidio 
Un popol doloroso!... 
A te votive lagrime, 
Fervide preci a te! 

Tu che le morte ceneri 

Puoi ravvivar. Signore. 
Dopo cotanto spasimo 
Deh ci ritempra '1 core! 
E il mostro iniquo stritola 
Coli' invincibil pie! 



Molina, 17 Onobre iSt>. 



Kstr dal Giornale In dormiti , 

Hicitta Kaiiumiìt Italiana 

Volume V, Nuova ferie, 18<>7. 




